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l ' emendamento dell 'onorevole Riccardo Luz- r 

zat to, nè quello dell 'onorevole Eubini . 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. No, non li accetto. 
G I O V A N E L L I E D O A R D O , relatore. O-

norevole Presidente, la Commissione ha 
presenta to anch'essa un emendamento ag-
giunt ivo al comma primo, d 'accordo col mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . L'ho già comunicato alla 
Camera. 

G I O V A N E L L I EDOARDO, relatore. Sta 
bene. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Riccardo Luz-
zat to , inantiena il suo emendamento ì 

LUZZATTO RICCARDO. Non in tendeva 
di far prendere al Governo alcun im pegno; 
voleva soltanto lasciargli u n a facoltà ; se il 
Governo non la vuole, la lasci stare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rubini man-
tiene i suoi emendament i? 

R U B I N I . L'onorevole ministro non ac-
c e c a il mio pr imo emendamento , però si 
è espresso presso a poco nei termini , in cui 
l ' emendamento è formulato . Dunque dovre i 
concludere col prendere a t t o delle parole 
dell 'onorevole ministro ed essere sodisfatto, 
purché cosi si r imanga intesi. 

Circa però il secondo emendamen to non 
posso essere ugualmente soddisfat to per in-
tero. L'onorevole ministro a m m e t t e che si 
possano r icuperare dal nuovo I s t i tu to anche 
le operazioni, f a t t e dopo il 5 giugno 1911; 
ma, se non c'è la facoltà nella legge r ipe to , 
è bene di dirlo, come appun to ripeto che si 
t r a t t a non di obbligo, ma di facoltà . 

N I T T r , ministro d'agricoltura, industria 
e commèrcio. È proprio così. 

R U B I N I . Se è così, non ho bisogno di 
insistere neanche sul secondo emendamen to . 
In tendo però che anche di ciò si p renda 
a t to nel verbale. 

C R E S P I SILVIO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Crespi, ella 

non può parlare due volte sullo stesso ar-
gomento. Soltanto se avesse presenta to emen-
dament i , potrebbe parlare cinque m i n u t i 
per dire le ragioni, per le quali li manter-
rebbe, o li ritirerebbe. 

L'art icolo 24-ter r imane come è, salvo 
l 'aggiunta , proposta dalla Commissione ed 
acce t t a ta dal Governo e che consiste in , 
questo : nell 'aggiungere dopo le parole « Le 
imprese cedenti versino » le altre « od as-
sicurino con valide garanzie giudicate tal i 
dal consiglio di amministrazione ». 

L 'onorevoleDe Nava poi ha proposto, e i a 
Commissione e il Governo hanno accet ta to , 

che nel secondo comma dopo le parole : 
« spe t ta alla quin ta sezione del Consiglio di 
S ta to » si aggiunga : « con le norme di proce-
dimento, che verranno de te rmina te dal re-
golamento ». 

Non essendovi altre osservazioni, con que-
ste aggiunte met to a par t i to l 'articolo 2i-ter. 

{È approvato). 
Art. 24-quater. 

« Le compagnie e le imprese che alla da ta 
del 5 giugno 1911 esercitavano legalmente 
nel Regno le assicurazioni sulla du ra t a della 
v i ta umana possono essere autor izzate a 
continuare le loro operazioni per non oltre 
dieci anni. 

« L'autorizzazione è da ta con decreto 
reale ed è subordinata alle seguenti condi-
zioni : 

1° che le imprese assicuratrici cedano 
al l ' I s t i tu to nazionale il quaran ta per cento 
di ciascun rischio assunto dopo l ' en t ra ta in 
vigore delia presente legge; 

2° che le imprese assicuratrici nazio-
nali f d estere impieghino in titoli del debito 
pubblico dello Stato, o garent i t i dallo Sta to , 
vincolat i presso la Cassa depositi e presti t i , 
la metà dei premi riscossi in corrispondenza 
dei rischi assunti e i f r u t t i o t t enu t i dai ti-
toli medesimi ; 

3° che le imprese assicuratrici deposi-
t ino presso il Ministero di agricoltura, in-
dustriale commercio le tariffe dei premi che 
c iascuna in tende richiedere per le singole 
forme di assicurazioni e ne ot tengano l 'ap-
provazione. 

«Le imprese nazionali od estere, autoriz-
zate a cont inuare nel Regno le operazioni 
di assicurazione sulla vita, debbono comu-
nicare integralmente tu t t i i contra t t i stipu-
lati nel Regno, al l ' Is t i tuto nazionale di as-
sicurazione, entro 30 giorni dalla perfezione 
dei contra t t i stessi. 

« L e imprese nazionali od estere che non 
denunziassero o denunziassero in modo in-
compiuto a l l ' I s t i tu to nazionale, i con t r a t t i 
s t ipulat i nel Regno o che denunziassero una 
misura di premio percepito inferiore a quello 
e f f e t t i vamen te corrisposto dall 'assicurato, 
s a r a n n o passibili di mul ta , nella misura di 
cui all 'articolo 4. 

« Le tariffe di cui al comma 3° del presente 
art icolo non possono essere m u t a t e se non 
è trascorso almeno un tr iennio dalla da ta 
del decreto di approvazione. Le variazioni 
di tar i f fa debbono essere in ogni caso ap-
prova te dal Ministero di agricoltura, al-
meno due mesi pr ima della loro anda ta in 
vigore. 


